


Denunce di infortunio in Italia  
(gennaio>dicembre 2019) 

Infortuni Nel periodo compreso tra gennaio 
e dicembre 2019 si sono rilevate 
complessivamente 641.638 denunce di 
infortunio, lo 0,14% in più rispetto al numero 
di denunce registrate nel periodo gennaio-
dicembre 2018 (640.723). Con riferimento al 
genere, l’aumento riguarda la sola 
componente femminile, le cui denunce 
passano da 228.762 a 229.865 (+0,48%); per 
la componente maschile il numero delle 
denunce registrate (411.773) è 
sostanzialmente stabile rispetto all’analogo 
periodo dell’anno precedente (-0,05%). Le 
denunce di infortunio con esito mortale 
riferite al periodo gennaio-dicembre 2019 
sono state 1.089, 44 in meno rispetto al 
periodo gennaio-dicembre 2018 (-3,88%). 
Con riferimento al genere, la diminuzione 
riguarda sia la componente femminile (-10 
casi), sia la componente maschile (-34 
casi).  



Denunce di infortunio 
per regione  

L’analisi territoriale per macroaree geografiche per il 
periodo gennaio-dicembre 2019 evidenzia incrementi 
per il centro (+1,24%), le isole (+0,46%) e il nord ovest 
(+0,06%). Mostrano diminuzioni: il sud (-0,80%) e il 
nord est (-0,11%). Le regioni nelle quali si è rilevato un 
maggior numero di denunce rispetto al 2018 sono: il 
Veneto (+689 casi), la Sardegna (+533), il Lazio 
(+454), la Toscana (+439), le Marche (+397), l’Umbria 
(+222), la Basilicata (+123), la Campania (+117), la 
provincia autonoma di Bolzano (+112), la Liguria 
(+100), la Lombardia (+72) e il Piemonte (+8). Gli 
incrementi maggiori espressi in termini percentuali si 
sono rilevati in Sardegna (+4,16%), in Basilicata 
(+2,66%), in Umbria (+2,15%), nelle Marche (+2,13%) e 
nel Lazio (+1,02%). Nel resto delle regioni il numero 
delle denunce di infortunio è inferiore rispetto al 2018. 
Mostrano diminuzioni: l’Emilia Romagna (-820 casi), 
l’Abruzzo (-512), la Sicilia (-346), il Friuli Venezia 
Giulia (-170), la Calabria (-165), il Molise (-146), la 
Puglia (-92), la Valle d’Aosta (-60) e la provincia 
autonoma di Trento (-40). In termini percentuali, si 
segnalano le diminuzioni che hanno interessato il 
Molise (-6,87%), la Valle d’Aosta (-4,02%), l’Abruzzo (-
3,70%), la Calabria (-1,65%) e la Sicilia (-1,23%).  



Denunce di infortunio con esito 
mortale per regione  

L’analisi territoriale per macroaree geografiche delle 
denunce di infortunio con esito mortale per il periodo 
gennaio-dicembre 2019 evidenzia diminuzioni per il sud 
(-9,69%), il nord est (-8,06%) e il nord ovest (-5,25). In 
controtendenza, si sono rilevati aumenti per le isole 
(+19,28%) e per il centro (+1,40%). Le regioni che 
mostrano diminuzioni rispetto al 2018 sono: la Liguria 
(20 casi in meno), il Veneto (-17), la Calabria (-13), la 
Toscana (-12), il Friuli Venezia Giulia (-11), l’Emilia 
Romagna (-9), la Puglia (-7), la Campania (-4), il 
Piemonte (-4), l’Umbria (-2), la Basilicata (-2) e il 
Molise (-2). In termini percentuali i decrementi 
maggiori riguardano: la Liguria (-46,51%), il Friuli 
Venezia Giulia (-37,93%) e la Calabria (-31,71%). In 
controtendenza, mostrano aumenti: la Sicilia (16 casi in 
più), le Marche (+11), la provincia autonoma di Bolzano 
(+11), la Lombardia (+8), il Lazio (+6), la provincia 
autonoma di Trento (+4), l’Abruzzo (+3). Gli incrementi 
maggiori in termini percentuali riguardano le province 
autonome di Bolzano (+157,14%) e Trento (+57,14%), le 
Marche (+50,00%) e la Sicilia (+25,00%). Non si sono 
rilevate variazioni per la Valle d’Aosta e per la 
Sardegna, regioni in cui è stato registrato lo stesso 
numero di denunce rispetto al 2018 (rispettivamente, 1 
caso e 19 casi). 



Denunce di malattie 
professionali  

Nel periodo gennaio-
dicembre 2019 le denunce 
di malattie professionali 
protocollate sono state 
61.310, il 2,90% in più 
rispetto all’analogo periodo 
del 2018 (59.585).  

Nel dettaglio per genere, si 
sono rilevati 648 casi in più 
per le femmine, le cui 
denunce sono passate da 
16.006 a 16.654 (+4,05%) e 
1.077 casi in più per i 
maschi, le cui denunce sono 
passate da 43.579 a 44.656 
(+2,47%) 



Denunce di malattie professionali per 
regione: Liguria +5,92%  

(il dato più alto del centro-nord) 

L’analisi territoriale per macroaree geografiche mostra, per il 
periodo gennaio-dicembre 2019, aumenti per le isole (+11,14%), 
per il sud (+2,94%), per il centro (+2,44%) e per il nord est 
(+2,04%). In controtendenza, mostra una diminuzione il nord 
ovest (-1,38%). Le regioni che mostrano incrementi rispetto al 
2018 sono: la Sardegna (537 casi in più), la Campania (+315), la 
Toscana (+314), la Puglia (+302), l’Emilia Romagna (+193), la 
Sicilia (+128), l’Umbria (+77), il Veneto (+75), la Liguria (+64), il 
Lazio (+64), le Marche (+38), la Lombardia (+25), il Friuli Venezia 
Giulia (+11) e la provincia autonoma di Trento (+4).  

Gli incrementi maggiori in termini percentuali hanno 
interessato: la Sardegna (+12,12%), la Campania (+10,67%), la Puglia 

(+8,94%) e la Sicilia (+8,32%). Mostrano, invece, un minor numero 
di denunce rispetto al periodo gennaio-dicembre 2018: il 
Piemonte (-171), l’Abruzzo (-94), la Basilicata (-45), la provincia 
autonoma di Bolzano (-39), il Molise (-37), la Calabria (-19), la Valle 

d’Aosta (-17). In termini percentuali, i decrementi maggiori 
hanno interessato: la Valle d’Aosta (-28,33%), la provincia autonoma 
di Bolzano (-20,00%) e il Molise (-16,02%). 


